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La guerra 
di Corea 

Sono due anni, oggi, dal giorno 
in cui è scoppiata la guerra sul 
3h4 parallelo; due mini tingici, 
clic hanno coperto di morti e di 
invine la penisola coreana. Per-
rliò si combutte, perchè hi con
tinua a combattere laggiù? 

Si era detto, da parte dei go-
M-ini e della propaganda occi
dentale, che l'intervento in Corea 
era stato dettato dalla volontà di 
i espùngere l'aggressione e comu
nista». Da due anni ci siamo 
sentiti ripetere, giorno per gior
no. che non vi era altro scopo 
se non questo:, ristabilire l'ordine 
e la pace sul 38* parallelo. Do
cumenti alla mano, abbiamo ri
sposto, dimostrando che queli'uu-
f lessione era stata, in rea'tù, un 
attacco provocato dai sudisti su 
ispirazione^ e preparazione degli 
Stati Uniti; finche è venuta In 
piova, la prova schiacciante: hi 
slessa Assemblea della Repubbli
ca sud-coreana, nel novembre del 
1950, ha denunciato e condannato 
il piesidente Si Man Ri come col
pevole dell'aggressione scatenata. 
alcuni mesi prima, contro la Co-
i ea del Nord. 

Non solo, coloro che parluvnno 
dì e aggressione comunista >. so
no stati incapaci di opporre timi 
t outestu/.ione qualsiasi a u.uc-ti 
Tatti clamorosi ed illuminanti, ma 
essi, in due anni, limino fornito 
la testimonianza più irrnvc sulle 
loro respousnbilità nell'aggressio
ne. attraverso il sabotaggio o p i 
nato e addirittura impudente alle 
possibilità di por fine al con
flitto. 

Un auno^ fa. il delegato sovie
tico all'ONU. Mnlik. proponi la 
l'apertura di trattative per min 
tiegua d'armi sul "SS" parallelo 
I.a proposta venne accolta e do
po qualche tergiversazione si fis-.fi 
la sede dei negoziati a Knesong 
Poi la delegazione americana, con 

DOPO UN ANNO DI SABOTAGGIO AIA' INIZIATIVA SOVIETICA Di PACE Colpo a sorpresa 
Rinnovati bombardamenti al confine cinese*^•***» «MMcne? 
Lovett minaccia di attaccare la Maneiuria 

Allarme nel mondo - Le provocazioni americane sotto accusa ai Comuni - Severo monito cino-co-
reauo: "Se gli aggressori torneranno alla guerra aperta, la Corea diventerà il loro cimitero,, 

una serie di incidenti, primn-n'i 
ad arte, chiese che In sede delle 
trattative si trasferisse a Pan Mini 
Jon, in zona neutra. I cino-coica-
ni. per dar prova di buona MI 
lontù, accettarono. Seguì la ri
chiesta degli Stati Uniti di non 
sospendere il fuoco fino alla con
clusione delle trattative. Anche 
questo venne accettato dai cìno-
coreani. Quattro mesi passarono 
prima che si giungesse ad un ac
cordo sul &eeondo punto all'ordi
ne del giorno, relativo alla linea 
di armistizio, la quale avrebbe 
dovuto stabilirsi, in base alla 
proposta che aveva dato inizio 
ai negoziati, lungo il "SS" paral
lelo. Ancora una volta, per da ri
prova di buona volontà, i cino-
coreani acconsentirono a trac
ciare la linea lungo il fronte, così 
cume avevano chiesto i delegali 
americani. Sembrava che ormai 
si fosse in porto, quando ecco 
nuove difficoltà sorgere, sempre 
da parte americana. Gli Stati 
Uniti pretendevano di essere au
torizzati a procedere alla rota
zione e alla sostituzione delle lo-
TO truppe, negando all'altra parte 
il diritto invece di procedere alla 
riparazione degli aeroporti. Era 
un espediente per guadagnar 
tempo, in attesa di trovare un 
ostacolo migliore da opporre alla 
conclusione dei negoziati. E 
l'ostacolo migliore doveva esse
re quello dei prigionieri 

Anche qui i fatti parlano chia
ro. 1 delegati americani, dopo 
a \ c r tentato in un primo tempo di 
instaurare un principio nuoxo — 
il baratto dei prigionieri uno con
tro uno» — hanno successiva
mente preteso di imporre una 
specie di « forfait »: ve ne resti
tuiamo 70.000 e ce ne teniamo 
100.000. Respinta questa inquali
ficabile e vergognosa pretesa, ec
c o gK Stati Uniti venir fuori con 
una «scoperta»: i prigionieri di 
guerra cìno-coreanì si sarebbero 
dichiarati, a sentir loro, contrari. 
nella gran maggioranza, a tornar
sene alle loro case. Ma <nl più 
bello, mentre i delegati america
ni sostengono questa tesi a Pan 
Mnn Jon scoppia nel campo di 
Kojc. la ribellione degli internati 
che ristabilisce di «colpo la veri
tà. 1 prigionieri di guerra non 
ne vogliono sapere di *- cernita >, 
né tanto mciro di < asilo » ame
ricano. Cade l'ultimo pretesto. 
con cui gli Stati Uniti hanno im
pedito e continuano ad impedire 
la conclusione dei negoziati di 
armistizio in Corea. E allora — 
dobbiamo chiedere, a questo pun
to — chi lavora per la pace in 
Corea? Gli Stati Uniti, che non 
vogliono — e non ne fanno mistero 
— concludere quei negoziati o i 
cino-coreani che hanno dato pro
ve, m ogni momento e in ogni 
occasione, di spirito di pace e di 
bnona volontà? 

Si è detto c h e l'obiettivo delle 
truppe americane non *arebbe 
soltanto quello di e resistere a'-
l'aggressione » ma anche difen
dere l'indipendenza della Corea 
e la democrazia. 

Altra menzoina. più pietosa e 
inconsistente della prima. La Co
rea del Sud non ha mai avuto mo
do di far sentrre liberamente la sua 
volontà, né prima né dopo T 25 
giugno 1950. Non fa possibile. 
prima, perchè, cor la violenza 
ed il terrore, S; Man Ri impose 
la sua dittatura, eliminando fi
sicamente il capo dell'opposizio
ne e gli altri avversari non co 
munisti. Non fu pat ib i l e , dopo. 
perchè le elezioni che si tennero 

PHYONGYANG, 24. — Ir» una 
atmosfera di ardente oatrioUismo. 
il popolo corcano celebra in que
sti giorni, stretto attorno alle 
bandiere della libertà e della in-
dipendenza nazionale, il secondo 
anniversario della sua lotta indo
mita contro l'imperialismo it ra
merò aggressore. 

Con una semplice ma significa
tiva cerimonia, il l'iesidium della 
Suprema Assemblea Popolate del
la Repubblica Democrfitica Popo
lare di Corea ha conferito in que
sta occasione il titolo di •• eroe 
della Repubblica.. a trce.tadue 
ufficiali e soldati e li ha contem
poraneamente decorati dell'ordine 
del'a Bandiera d: Stato di prima 
classe e della Stella d'Oro per le 
loro eroiche gesta nella ,iicrra 
patriottica d; liberazione, cer la 
unità e l'indipendenza de! loro 
Paese. contro gli interventisti 
americani e i loro complici. 

Tutti gli editoriali «ono dedicati 
alla lotta del popolo coreano e del 
suo or.'uidt" amico, il popoli; della 
nuova Cina, uniti r.elln resistenza 
all'invasore straniero. Questa uni
tà e ti tic si a amici/.ia. afferma oggi 

un messaggio dell'Esercito Popo
lare coreano, si consolidano ogni 
giorno di più e sono garanzia che 
" il campo di battaglia della Co
rea diventerà un cimitero ;jer gli 
aggressori se essi tradurranno in 
atto il loro piano per rompere te 
trattative d'aimistizio ed e.Ucnde. 
re la fiueira d'aggressione ... 

Tracciando un bilancio -lei due 
anni di lotta che M compiono in 
questi giorni In radio coreana ri
cordi! come gli Sta'i Uniti abbia
no subito una sconfitta politica e 
militare senza pi ecedenti nella 
storia americana e come pitti ì 

Gravi dichiarazioni 
del Ministro Lovett 
WASHINGTON. 24. I U P ) — Il 

s*ftr«tario «Ila dlf»»« Robert Lo
vett ha dichiarato osci eh* in 
oaso di «marganza lo Stato Mag
giora Generala potrebbe dare al-
l'avlaxiona americana l'autorlxia-
zione a bombardare la Maneiuria, 
• •ma consultare prima 11 Con-
•Igllo di Sicurezza. 

DA PARTE DEL GRUPPO LABURISTA 

Clark attaccato 
duramente a i Comuni 

Churchill riconosce che l'Inghilterra non è stata con
sultata — Stabilito per oggi un dibattito parlamentare 

-v 
DAL NOSTRO CORRlSrONDENTE 

LONDRA, 24. — Se ai coMoqui 
iniziatisi oggi tra Eden ed Acheson 
occorreva uno «fondo che ne met
tesse meglio in rilievo il carattere. 
glielo hanno dato !e massicce in
cursioni dei bombardieri di Clark 
lungo il fiume Ya'u e le infocato 
proteste levate contro di esse alla 
Camera dei Comuni da tutti i set
tori dell'opposizione laburista, cul
minate nella richiesta di Attlee 
che. ' nell'interesse nazionale, la 
questione venisse fatta oggetto di 
dibattilo immediato. 

Mer.tre al Forcign Office Eden si 
accingeva ad avere co' segretario 
di Stato americano il colloquio po
meridiano. i! secondo della giorna
ta. a Westiminstor il fuoco di fila 
delle interrogazioni laburiste è 
esploso contro Churchill con una 
unità che m a i fino ad o r a l'opposi
zione di sir.Ul-i t 1, «iestrx de'. 
Labour- Partii aveva mostrato in 
materia di politica estera. E Chur
chill ha risposto con una esitazio
ne ed un imbarazzo che nessuno 
aveva mai riscontrato in lui. da 
quando il leader conservatore è 
tornato ad essere primo ministro. 

L'offensiva è partita dalla sini
stra laburista con l'interrogazione 
di Sidney Silverman se il governo 
avesse nulla da dichiarare circa le 
incursioni americane. 

Churchill ha detto rhe «per 
quanto riguarda l'Inghilterra 
politica di limitare le ostilità entro 
i con/ini della Corca, rimane im
mutata » e che del resto l'azione 
americana contro !e centrali dello 
Yalu gli sembrava « non compor
tare alcuna estensione delle opera
zioni » e «• non andare al di tà dei 
poteri discrezionali di etti è inve
stito Clark *. 

Silverman ha ribattuto che. al 
contrario, le incursioni americane 
r sono suscettibili di portare a 
quella estensione delta guerra che 
ogni persona assennata di tutto H 
rnondo fa il possìbile per evitare ». 
ed ha chiesto se Alexander fosse 
stato informato da Clark che !e 
•r.-ur'-inn: avrebbero avuto luogo. 

« Parlerò con Alexander e glielo 
domanderò », ha risposto Churchill 
fra i clamori di sdegno dei labu
risti. confessando cosi che i pro
vocatori bombardamenti lungo Io 
Yalu sono stati decisi dal coman
do americano senza che l'Inghil
terra fosse consultata. 

Si è allora levato Bevan e. ci
tando le parole del portavoce del 
Pentagono f<- La maniera migliore 
per superare il punto morto a Po" 
M>«n Jo ne di colp'rr »/ nemico con 
tutte le forze a nostra disposizio
ne *> ha affermato che le incursioni 
americane sono * un'azione non 
soltanto militare ma politica, un'a
zione irresponsabile che può avere 
le più gravi conseguenze per la 
pace net mondo >. « Per quanto ci 
riguarda. la politica in Corea ri
mane immutata, assolutamente im
mutata » ha ripetuto fievolmente 
Churchill. 

Esponenti della destra laburista, 
come Shimvell. Noel Baker e, in
fine. lo stesso Attlee. hanno suc
cessivamente preso la parola sotto
lineando che l'attacco alle centrali 
dello Yalu, che forniscono l'ener
gia elettrica alla Maneiuria. equi
vale ad un diretto atto di ostilità 
contro la Cina, e hanno anche in
calzato Churchill rinnovando la 
domanda se il governo britannico 
fosse stato consultato. «Non siamo 
stati consultati — Churchill ha in-

V fine ammesso esplicitamente — ma 
naturalmente — ha aggiunto facen
do un passo indietro dall'adesione 
che. rispondendo a Silverman. 
aveva dato all'azione americana — 
ci riserviamo tutto il diritto di 
fare, nella nostra Qualità di alleati 
degli Stati Uniti. te opportune ri
mostrarne ». 

E* stato a questo punto che At
tlee. a nome dell'opposizione, ha 
chiesto che nella stessa seduta di 

piani per servirsi della Corea co
me di un trampolino contro la 
Cina si 6iano disfatti in una bolla 
di sapone. In un anno di yuerra, 
gli Stati Uniti hanno subito perdi
te pari a più della metà delle per-
dite totali nella seconda guerra 
mondiale, con l'annientamento di 
seicentomila uomini fia tutto le 
forze interventiste. 

« La guerra — dichiara la radio 
— ha fatto crollare il mito della 
potenza americana e della invln-
ribilità tecnica, ed è passato il 
tempo in cui l'aviazione americana 
poteva spadroneggiare impunemen
te per i cieli della Corea popolare 
Coreani e cinesi ora abbattono in 
media da cinque a otto apparec
chi americani al giorno. Panico.o 
isterismo prevalgono tra le fòrte 
americane, e vi sono sempre cre
scenti diserzioni •>. .. * 

Gli aggressori americani . prose
guono intanto la loro politica di 
-sfrenate provocazioni alla • guerra. 

Oggi. formazioni di bombardie
ri statunitensi hanno nuovamente 
attaccato le centrali idroelettriche 
dello Yalu, già investite ieri da 
cinquecento aerei con tonnellate 
di bombe in quello che gli stessi 
americani hanno definito • un at
tacco indiretto alla Cina ». 

Non meno allarmanti sono le 
notizie che giungono da Koie e 
da Fusan. 

Nella •• isola della morte., pro-
.-cguono le discriminazioni forza
te riprese ieri dagli americani e 
la ferma resistenza dei prigionieri 
fa prevedere nuove sanguinose re
pressioni. Oggi le stesse agenzie 
americane sono costrette a rico 
noscere che .. i contiari al rimpa
trio .. si contano •• a decine ». su 
un totale di decine di migliaia di 
interrogati e che " per la maggior 
parte i prigionieri hanno chiesto 
di tornare a casa -: un risultato al 

l'ultima \olta alla vigilia del 
conflitto, scpp'ire nel clima ili 
terrore più >faf iato . ebbero ycr 
risultato la e r e z i o n e rli un'As
semblea Nazionale optile al Pre
sidente Si Man R:. Scoppiata la 
jruerra. quello s:esso Parlamento 
si divide. Cinquanta deputati 
dell'Assemblea .li Seul passarono 
immediatamente dall'altra parte. 
facendo causa comune con i par
lamentari dell Assemblea nord-
coreana. Gli e»I*n qnell. che pur 
rimanendo nel Sud riuscirono a 
«fii^pre al cir-fr» e al le ren
dette del tiranno, sono costretrì 
ad as«errajeliar*ì nella sede del
l'Assemblea per non cedere alle 
minacce o ai ricatti di Si Man Ri. 

Allora — ' torniamo a chiedere 
in qnesto -ecmid.» anniversario 
della guerra in Corea — perchè 
si combatte da parto occidentale? 

La verità ormai si impone. Chi 
vuole, ad ojrni costo oggi, la cott-
tfnnarione della gverra, è lo stes
so che l'ha scatenata, deliberata
mente, due anni fa per la sua se* 
te di dominio e ì svoi fisi éi pro
vocazione. Sappia la Toloatà dei 
popoli, far preralere gli à teress i 
della pace sui Jelitlsjusi w p s j s i l i 
e sni calcoli sciagurati degli im
perialisti americani 

SENATO MIELI 

oggi la Camera dedicaste alla que
stione un dibattito generale, e fos
se chiamata a pronunciarsi con un 
voto. Churchill ha obiettato di non 
essere ancora in possesso di ìnfor-
iiazlon: sufficienti per affrontare 
un dibattito. e il presidente della 
Camera, da buon membro del par
tito conservatore, ha respinto la 
richiesta laburista, ma ha dovuto 
consentire a. che il dibattito ci 
svolgesse domani. 

La questione coreana non è stata 
fra gli argomenti discussi oggi da 
Eden ed Acheson, ma sappiamo che 
essa ha costituito quasi l'unico ar
gomento della conversazione fra 
Acheron e Churchill, durante *1 
pranzo che H primo ministro ha 
offerto al segretario di Stato al 
numero <f.ec: di Downing Street. 

Il primo • ministro avrebbe ri
chiamato l'attenzione dei segreta
rio di Stato sugli «viluppi dell'opi
nione pubblica inglese, che rende
rebbero impossibile, per il governo 
britannico, seguire l'America in un 
eventuale conflitto con la Cica. 
Per questo motivo, e P*r evitare 
che le troppe inglesi ed americane 
continuino ad essere distolte, lag
giù. dallo scacchiere del Medio 
Oriente e dall'Europa — avrebbe 
detto Churchill ad Acheson — Lon
dra rimane convinta della necessita 
di 'concludere al più presto una 
tregua in Corea. 

Nei due colloqui di oggi — tra 
Tono e l'altro dei quali Acheson, 
come abbiamo detto, ha pranzato 
con Churchill e Eden con fl segre
tario generale dell'ONU. Trigve 
Lya — i ministri degli Esteri han
no esaminato, secondo un laconico 
essDunicato ufficiale, la «ritmii " 
In Europa e nel Medio Oi Issila. 

FBANCO CALAMANBfttEt 

ad oggi dimostrato, rassegnarsi 
Nella capitale sud-coreana, il 

fantoccio Si Man Ri ha fatto ar
restare oggi, sotto la imputazione 
di « assembramento n tre dei prin
cipali esponenti del partito «na 
zionalista democratico it- Yu Cin 
san. L.1 Kai-mu e Ciò Kiu-sul. 

«Ielle sovxun.-.lonl del Dipartimento 
Hi Staio o non accetta t dogmi ucl-
runtìcoiminUmo atlantico. Due im
portanti quotidiani. « Le Monde » e 
«Combat», hnnno manifestato aper
tamente IH loro npprcnslonc 

Pei « L-: Mondo » è evidentemen
te gra/lp al stingile freddo del cl-
ntsi e del coreani che il mondo non 
o KU\ coinvolto in un nuovo con
flitto niondtuie. « ci ai può chiedere 
— scrive II giornale — se l'operazio
ne era indispensabile, tenuto conto 
dei rischi che risa presentava. Se le 
forze aeree vmo-corcanc. attcstate 
si/Z/o Yalu, aiesscro risposto in mas
sa. la terza nxterra mondiale, non sa
rebbe oggi scatenala? ». • • . ;. 

L'importante quotidiano francese 
ritiene opportuno anche ribadire le 
sue « serie riserve » sul modo con cui 
gli americani pretendono al separa
la 1 prigionieri che vogliono rinvia

re in Patria da quelli che, secondo 
loro, vltluterebbero lu liberazione. 

Bisogna cambiare qualcosa in Co
rea — è la conclusione del giornalo 
—: « Quell'arlecchinata che è la de
mocrazia della Corca del Sud e gli 
aspetti caricaturali assunti dai nego
ziati di pam Mun Jon, pongono la 
necessita di nuove, deposizioni ». 

Non meno sc\cro è il quotidiano 
Combat il quale vede nell'attacco 
umcrlCHHo una grave luU'.utlvu che 
« JICSSKII argomento e. nessuna spie
gazione potrebbe giustificare » per 
aggravare il pericolo di guena non 
In .V>la fioltento IUH in tutto 11 mon
do: «assestando un grave colpo in 
Asta — dice 11 giornate — taluni 
hanno voluto appesantire l'atmosfe
ra in Europa e togliere agli inglesi 
ed al francesi il gusto ed il desiderio 
di una conferenza a quattro proprio 
nel giorno In cui Acheson e arrivato 
a Londra ». 

11 necessaria aumento del prezzo del grano — dice 
la C. G. I.L. — non deve ripercuoterli sul pane 

K' annunciati! per marnano un'im-
portanto riunione della Comml&slone 
Centrali Prezzi sullu questiono delie 
tariffe elettriche. Ui Commissione ó 
già giunta silo seguenti conclusioni: 

u) Tariffe luce: percquuzlone 
nuzionalo, media nto fissazione di due 
solo tariffo: una di 28-30 Uro ti kwh 
per gli utenti delle cinque mugglorl 
città (Roma. Milano. Torino. Geno
va. Napoli) e una 38-40 lire ti kwh 
per tutti gli altri utenti della peni
sola o dello isole; oltre a questo ta
riffo per kwh. vi è una quo tu fissa 
mensile, vallante dulie 30 alle 60 li
re. a seconda dell'amperaggio del 
contatore; b) Tariffe cjetfrodo»iestl-
chc (corrente industrialo e tariffe 
per utenze Industriali fino a 30 kw 
di potenzu Installata: percquuzlone 
nazionale; e) utenze Industriali con 
poicit2a installata supcriore al 30 kw 
(queste ultimo rappresentano 1 quat
tro quinti del consumi elettrici na
zionali: per questo tariffe non si ò 
raggiunto alcun accordo, per cui es-
ho resterebbero escluse dalla pore-
quazlone 

11 grave e che I monopolisti priva
ti pretendono, come si sa, di far 
coinciderò la perequazione con un 
aumento generalo delle tariffe. La 
rosa è assurda, In quanto le aziende 

trarranno già indubbi vantaggi dal-
l'uppllcazlone della perequazione. 
L'atteggiamento del governo, 11 quale 
non ha ancora dichiarato la sua de
cisione di non uumeutaro le tariffe, 
fu temere e ho ol stlu preparando 
qualeho nuovo « colpo d'ogosto ». E' 
infatti tu genere nel mesi ostivi che, 
approfittando del periodo di ferie e 
della scarsa mobilitazione doll'oplolo
ne pubblica, si varano gli aumenti 
di tuvlffc. 

Un'ultra questione che non do
vrebbe tardare a venir sul tappeto ò 
quella del prezzo del grano. La COIL, 
tu Conrcdertcrru. la Lega dello Coo
perative e l'Associazione contadini 
del Mezzogiorno hanno avonzuto pre
ciso richieste; priorità nel conterl-
monto all'ammasso volontario per 1 ' 
contadini o 1 piccoli e medi produt
tori; premio di coltivarono di 1500 
lire ai quintale per li grano conferi
to all'ammasso; riduzione dei costi 
d'ammasso, eliminando soprattutto 
la parassitarla Intermediazione della 
Federconsorzt e affidando diretta
mente la gestione degli ammassi ai 
Consorzi provinciali, in tal modo il 
necessario aumento dei prezzo del 
grano non verrebbe a riversarsi sul 
consumatori. L'aumento del prezzo 
del pane va evitato ad ogni costo. 

NUOVA TREMENDA SCIAGURA SUL LAVORO NEI PRESSI DI AUGNANO 

Quattro operai uccisi 
in un cantiere S.M.E. 

da una frana 
nel (assinaie 

Altri quattro lavoratori sono rimasti feriti - La parete ili un canale idroelettrico è crollata improv» 
visamcnte per una profondità di sette metri - La gente lavora con la morte davanti agli occhi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROCCA D'EVANDRO. 24. • 
Una nuova tremenda sciagura 

9".8!?..!1 . m 8 S. s ?S r a t o r c . i ,
B P^ l n P^" 0 n «ul.lauoro ai è abbattuta oggi sul 

intende; dorrle"r falH" hiìinp «nò Cdssirtnrè:' oìcaffró oiìètai sono 

Vivaci reazioni 
della stampa francese 

PARIOI. 24 (G. B.). — Il prodi
torio attacco dell'aviazione ameri
cana contro le centrali elettriche 
dello Yalu ba sollevato le più gran
di riserve In tutta quella parte del
la stampa francese che non vive 

morti in seguito a una frana nel 
cantiere CILP, a tre chilometri 
da Rocca d'Evandro. Altri quat
tro uomini sono rimasti feriti e 
giacciono ora nel bianchi lettini 
di una clinica di Cassino, con lo 
sguardo vuoto, i capelli sporchi 
di terriccio, le orecchie che ri 
suonano ancora, come in un in 
cubo, del rombo sordo dello fra
na che ha oscurato il loro cielo 

E' stato alle 13JO. Gli uomini 
che lavorano al Cantiere CILP, 
per conto della SME, avevano 
appena ripreso il lavoro dopo la 
breve sosta del pasto. Occorreva 
piazzare le impalcature per la 
gettata di calcestruzzo. Il canale 
idroelettrico che congiunge la 
contrada Colli di Rocca col Ca-' 

rigliano è un lavoro clic preme 
atta SAIE e i capisqttadra ave
vano spesso invitato gli operai 
a far presto. 

Ad un tratto si è udito, uno 
scricchiolio sinistro. Gli uòmini 
che lavoravano sul fondo del ca
nate, a cinque metri di profon
dità, non hanno avuto nemmeno 
il tempo di lanciare un urlo. La 
parete del canale si è staccata 
per una profondità di sette me
tri; «TI rombo sordo, una nube 
di terra rossa, decine di metri 
cubi di terriccio hanno colmato 
d'un colpo il vuoto del canale. 

E' stato subito un accorrere di 
gente. C'erano quelli che aveva
no visto, a pochi passi di distan
za, i loro compagni di lavoro tra-

Tottl i compagni tenitori sen
za eccezione alcuna sono tenuti 
ad essere presenti alla seduta 
di domani, 2f corr. alle ore 18. 

volti dalla frana e indicavano 
agli altri un punto, un avvalla
mento, una trave che emergeva 
dalla marea di terriccio. Sono ac
corsi quelli della ditta Baldi che 
lavorano più "/ontano, contadini, 
gente richiamata dalle urla. 

E' cominciata, febbrile, l'opera 
di scavo diretta dai vigili del fuo
co di Caserta e di Cassino cht>. 
erano nfunft nel frattempo. Il 
numero degli uomini che la ter
ra racchiudeva era ancora sco-
noscosciuto. Chi diceva dieci e 
chi quattro o cinque soltanto. 

Sono stati ritrovati i primi 
operai, quelli che lavoravano evi
dentemente a mezza altezza, dal
la parte opposta alla frana. Quat
tro uomini tutti più o meno gra
vemente feriti, più o meno di
sfatti per la tremenda avventura, 
ma vivi: Francesco Zazzo, Pa
squale Biondi, Aquilino Cicocel-
li e Giovanni Albione. Uno di 
essi piangeva silenziosamente. 

SFRUTTANDO IX LOGORO PRETESTO DELL'ANTICOMUNISMO 

Un programma dì aperto totalitarismo clericale 
presentato da De Baspen al Consiglio della DC 

L'ordine del giorno approvato - L'on. Enrico De Nicola non ritira le dimissioni ma egli sarà rie
letto da tutto il Senato - Nuovo progetto democristiano per poter dominare il Parlamento 

li 
dito 

senatore De Nicola ha riba-
ieri in una lettera inviata al 

Senato la sua intenzione di rasse
gnare ie dimissioni dall'alto inca
rico di Presidente dell'assemblea 

La lettera costituisce una chiara 
conferma del programma perse
guito dall'illustre parlamentare per 
la difesa integrale della Costitu
zione e per la sollecita attuazione 
delle leggi costituzionali che il 
malvolere ed il calcolo politico 
della D .C. e del governo hanno 
impedito sinora di attuare. Il se
natore De Nicola, dopo aver riba
dito nel suo scritto l'assoluta in
fondatezza delle accuse mossegli 
dai deputati del MSI, in merito 
alle presunte modificazioni intro
dotte nel testo della legge contro 
il neo-fascismo trasmesso alla Ca
mera dopo l'approvazione del Se
nato, ringrazia i senatori per la 
solidarietà unanime espressa alla 
sua persona «senza aspettare — 
scrive egli , con la susseguente 
promulgazione della legge, il mio 
implicito proscioglimento istrutto
rio da parte dell'Autorità suprema 
a cui era stato deferito indiretta 
mente il giudizio sulla pretesa 
opera m ì a . . 

La lettera, che contiene rilievi 
critici significativi, i quali lumeg
giano la particolare situazione ve
nuta • crearsi nei rapporti fra i 
due rami del Parlamento, prose
gue: - I l a io sono costretto « c o n 
fermare, per il rispetto verso me 
stesso e verso la carica, che non 
può e non deve restare in nessun 
caso ad un posto di eccezionale di
gnità chi è stato fatto segno ad 
addebiti gravi di ordine politico e 
di ordine giurìdico, che si sareb
bero dovuti escludere a prtori, «n-
c h e d a coloro i quali non avessero 
voluto approfondirne Tesante*. 

La affermazioni daU'on. De Ni
cola hanno suscitato una fotte im
pressione in tutti i senatori. L'opi
nione di tutti i gruppi politici del 
Senato è che ormai, con l a cotnu-

t delle dimissioni, l'inci
dente che aveva turbato I rapporti 
fra I due rami del Parlamento può 

considerarsi chiuso, e che adesso 
fon. De Nicola può riprendere il 
suo incarico per proseguire la sua 
opera presidenziale e continuare a 
dare alle assemblee legislative il 
prezioso contributo della sua ca
pacità e della sua e.<T>erienza. I va
ri gruppi senatoriali sono stali 
unanimi pertanto nel proporre che 
l'on. De Nicola sia invitato espli
citamente ad accettare nuovamen
te la candidatura alla Presidenza 
dell'Assemblea. Se egli, come si 
spera, accetterà questa offerta, gio
vedì prossimo il Senato, nel corse 
della elezione del nuovo presiden
te, manifesterà accora una volta 
la sua fiducia r.clla ma persona e 
Io chiamerà a riprendere l'alto 
incarico. Contatti fra : rappresen
tanti dei vari gruppi erano in cor-

pcr concordare il testo del tele
gramma da inviare all'onorevole 
De Nicola per indurlo ad accetta
re la nuova candidatura. 

Il Consiglio nazionale della D.C, 
che ha concluso ieri i suoi lavori 
a Roma, ha confermato in pieno 
il giudizio espresso dal Comitato 
centrale del PCI sulla funzione che 
svolge 11 partito di governo quale 
strumento principale di una poli 
tica reazionaria e filofascista di 
retta a instaurare un regime tota 
litario e a soffocare l'esercizio 
delle libertà democratiche e il li
bero gioco dei partiti. Il Pre
sidente del Consiglio ha pre
sentata u:i proprio ordine del gior
no agli esponenti clericali che ha 
ottenuto l'approvazione di tutt 
salvo le riserve formulate sul si
stema elettorale da Gronchi. Raso ieri sera a Palazzo Madama 
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Il dito nell'occhio 
Gli aclsjcalli ' 

ratti i atonali italiani esultano 
« giubilano perché i bombardieri 
americani avrebbero distrutto con 
un colpo maffetrafe il grande com
plesso idroelettrico di Suhio che 
per potenza era II quarto del mon
do. Il Quotidiano è Itticissimo per. 
chi da oggi sono ferme tutte, »s-
«olutamente tutte le industrie de'-
la Corea del Nord, che sono azio
nate da elettricità e tutte le eiUà 
de: Nord che hanno una rete di 
illuminazione elettrica sono »1 
buio. 

Non c'è csttmzione a definire 
questo un Ungummgio da sctaeatlL 
Ci dicono che gii miacaiU. le iene 
e altri animali di . ometto genere, 
usano meo mi al con 4 favore del 
buio. , . , . ; • , , 

I l 
ameiztos* de» 
ne» che vmc-i sm e 

ove nel Celle* «me cfwojneariiia di 
trmf fa. L'avergli valuto corregge-. 
re ove! difetto, ostia l'averto ob

bligato ai adoperare la destra 
anzi che la sinistra, fu forse la 
causa per cui rimase mentalmente 
mancino». «Cesco Tornaseli!, da! 
Corriere d'Infoi nunione ». 
I l fesso «tei «torno (Edizio

ne straortJinoria) 
Ricevo e pubblico: 
Illustre Asroodeo. vedo con pia

cere che Lei, con bricJolette della 
mia «prosa, sollazza 1 suoi smali
ziati lettori (sempre che la Sua 
delicata rubrica. «Dito nell'occhio». 
abbia come mi auguro intenzioni 
umoristiche). 

Sia cosi cortese, in ogni mode, 
da far sapere aDa sua atrmrtnlsCre-
zione che rinuncio fin da ora al 
compenso * che mi apetsereosje a 
fine d'anno. Quelle poche Hre ver
rei cretinerie aua coetthotene di 
un tondo cassa per rerigenda « CA
SA IH KTPO&Ó m 
CHS D» UHJVKNTV 
PI 

Suo - Nantes Sslualaoeto 

pelli e dal senatore Sacco. L'esame 
di questo documento porta alla 
conclusione che la D. C. sta 
conducendo su larga scala il ten 
tativo di attuare sotto la ma
scherai ura della -democrazia pro
tetta^ la politica della destra mo
na reo-fascista. Esso detta infatti le 
linee di un programma anticosti
tuzionale e totalitario riassunto 
nella formula mussoliniana. della 
• disciplina nazionale» che vie 
ne giustificata con il pretesto 
che « il pericolo più incombente e 
grave » è rappresentato per De Ga-
speri dalle forze di sinistra. Date 
queste premesse è facile dedurne 
le conseguenze. Il documento ordi
na infatti ai parlamentari elencai 
di affrettare la loro azione in sene 
alle assemblee legislative per im
porre la rapida approvazione d! 
tutte * le leggi liberticide sinora 
programmate dal governo, leggi 
che colpiscono tutti e che ten
dono ad affermare la dittatura cle
ricale in ogni campo della vita na
zionale. 

Ccn il terzo punto del documen
to approvato, e sul quale Gronchi. 
Rapelli e Sacco hanno espresso le 
loro riserve, vengono fissate le l i
nce della nuova legge elettorale 
di cui il regime clericale cesta di 
valersi per mascherare di fronte 
all'opinione pubblica il suo dete
rioramento, e per ottenere ad ogni 
costo il controllo del Parlamento 
La nuova legge — secondo f cri
teri fissati da De Gasperi — do
vrebbe rendere obbligatorio l'eser
cizio del voto, «consentire la fun
zionalità della maggioranza» (at
tribuendo alla D .C. ed ai satelliti 
un grosso premio) e «agevolare la 
collaborazione delle forze» eoa la 
quali piaccia ai clericali d i 
garsi per rafforzare i l proprio 
dominio polìtico. 

A conferma del fatto che la po
litica di De Gasperi ha come pei 
mo effetto rinstaorazione di u à 
dittatura personale alTintemo del-

deaocristiapsT e 

X. cvrieaaa) 

lo stono blocco 

(Ceetlnaa *n C 

Giouutuu Albione, quando è sta
to messo sulla barella dell'ambu
lanza ha fatto segno verso il ca 
nale j)ieno di terra: — Laggiù... 
ha mormorato scuotendo ti capo... 
laggiù ». /- , , . 

Vigili, operai, la gente che era 
venuta con ogni mezzo da Rocca 
ha ripreso il lavoro di scavo. E' 
venuto alla luce il primo cada
vere quello d'un uomo ancor gio
vane. La terra cadendo l'aveva 
stretto nel suo abbraccio morta
le e i capelli, gli occhi, la bocca 
e gli abiti del morto avevano 
preso il colore della terra. Poi, 
pian piano sono venuti alla lu
ce gli altri tre. Quattro uomini 
di Rocca d'Evandro: Tommaso 
Vitale, Ernesto Mortone, Alfre
do Paoli e Claudio Risi. La gen
te trattenuta a stento dai cara
binieri voleva vederli. Cerano 
mamme, sorelle, mogli e figli di 
operai. Alla vista dei corpi co
lor di terra le donne hanno ri
conosciuto i loro uomini, hanno 
gridato frasi senza senso, grida 
di dolore e d'amore, strazianti ri
chiami destinati ' per sempre a 
non avere risposta. 

Negli occhi della folla, che con
tinua ad accorrere verso il ca
nale, c'è una domanda muta: 
« Perchè tanti morti, perchè nel 
Cassinate la gente che lavora ha 
sempre la morte davanti agli oc
chi, perchè le donne debbono 
tendere l'orecchio ad ogni ru
more sinistro, ad ogni voce, 
perchè... ». 

Rocca d'Evandro dista cinque 
chilometri dall'imbocco della tra
gica galleria di Mlgnano dove il 
25 marzo di quest'anno trovaro
no la morte trentanove operai di
pendenti dalla Farsura (che la
vorava alla stessa opera idro
elettrica per conto della SME). 
Come allora, anche oggi ai n per
chè » della pente l'unica che pos 
sa dare una risposta è la SME. 

« Gli operai, mi dice un capo
squadra, avevano protestato per 
il ritmo di lavoro, dicevano che 
cosi si sarebbe finiti male». 

« Guardate il lavoro, mi ha det
to un altro, le pareti del cenale 
non hanno armamento e la terra 
non è roccia*. ». 

Come per la tragedia di Mi-
gnano, anche oggi la gente punta 
il dito sulla SME, sulla sua in
gordigia, sui suoi metodi, tutte 
opere affrettate che ogni tanto 
si tingono di rosso per U san
gue degli operai. Per colpa detta 
SME, come il 25 marzo, un paese 
è in lutto. 
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Il compagno Sorti 
porte oggi per l'OJUL 

Oggi al le 13.3» l'<_ 
Santi, segretario defla CGH*. 
la corrente socialista, p 
raeroporto romaoo di 
Ovest per recarsi in volo a 
York dove 
deraziooe Sindacale 
la prossima 
gl io economico e 
l'ONTj. Com'è noto al 
l'taxportaste 

fi tenore di vita 
bel vari paesi. 
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